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Descrizione storico-bibliografica 
L'*eco d'Italia : giornale quotidiano. - Buenos Aires : [s.n., 1870-1871]. – 2 volumi ; 63 cm. ((Descrizione basata su: 1 (1870), n. 166. - LO10755999

L*eco d'Italia : periodico informativo indipendente / direttore responsabile Gaetano Cario. – Anno 1, n. 1 (1 ottobre 1964)-    . - Montevideo : [s.n., 1964]-    . – volumi ; 30 cm. ((Quindicinale; poi mensile; poi settimanale. - Descrizione basata su: Anno 4, n. 45/46 (aprile 1967). - FOG0494588
Direttore editoriale: Cario, Gaetano 

L'*eco d'Italia. – Ed. argentina. - Buenos Aires : [s.n., 1965]-    . - volumi : ill. ; 41 cm. ((Settimanale. - Direttore Gaetano Cario. - Descrizione basata su: anno 36, n. 1414 (giovedì 15 gennaio 1998). - MO10018432; MO10018433
Dal 1999 al 2003 ha il titolo: L'*eco d'Italia del Sudamerica

Soggetto: Italiani – America Latina – Periodici; Emigrazione italiana - America Latina – Periodici


Informazioni storico-bibliografiche
L'Eco d'Italia è un settimanale argentino in lingua italiana che si rivolge alla comunità italiana del Sud America.
Storia. La rivista nacque a Montevideo in Uruguay su iniziativa dell'immigrato calabrese Gaetano Cario (1941 - 2005). Il primo numero del quindicinale fu pubblicato il 1º ottobre del 1964 con una tiratura di 10 000 copie. Il quindicinale era a quel tempo l'unico organo di stampa della comunità italiana in Uruguay e divenne ben presto un settimanale. Il mercato argentino offriva maggiori possibilità con una grande comunità di italiani serviti da diversi organi di stampa in lingua italiana, tra cui a quel tempo un quotidiano. In considerazione di ciò Gaetano Cario lanciò l'edizione argentina dell'Eco d'Italia nel 1965. Visto il successo dell'edizione argentina Cario vi si trasferì e vi aprì una tipografia. L'Eco d'Italia oltre all'edizione argentina continua a pubblicare l'edizione uruguayana. Col tempo si sono aggiunte l'edizione brasiliana, cilena e peruviana.
Proprietà L'Eco d'Italia è di proprietà della Cario Editore che pubblica altri otto settimanali in lingua italiana: Campania, Corriere della Sicilia, Il Gazzettino Calabrese e Meridiano Giuliano a Buenos Aires; Italia Viva a Mar del Plata; Panorama Italiano a La Plata; L'Italia del Popolo a San Paolo del Brasile; La Voce d'Italia a Porto Alegre.
Bibliografia Pantaleone Sergi, Storia della Stampa Italiana in Uruguay, Fondazione Italia nelle Americhe, Montevideo 2014
Collegamenti esterni Sito ufficiale, su lecoditalia.com.ar. URL consultato il 30 ottobre 2007 (archiviato dall'url originale l'11 ottobre 2007).
https://it.wikipedia.org/wiki/L%27Eco_d%27Italia. 

“L’Eco d’Italia su” Facebook. INFORM - N. 82 - 29 aprile 2009
Il giornale italo-argentino approda sul social network. Sul sito è accessibile anche la programmazione radiofonica in diretta
BUENOS AIRES – L’Eco d’Italia, giornale italo-argentino edito dal gruppo della famiglia Cario, ha creato da 1 mese un portale sul social network Facebook contenente tutte le prime pagine del giornale e le notizie più importanti relative alla collettività italiana in loco. Tra i contatti inseriti anche quelli dei partecipanti a Roma alla Prima Conferenza dei giovani italiani nel mondo che possono così dialogare con il giornale e ascoltare in diretta via internet la radio curata dal media. La programmazione radiofonica si svolge dal lunedì al venerdì, dalle ore 14 alle ore 17, e la domenica dalle ore 12 alle ore 14 – ora argentina. L’indirizzo mail del portale su Facebook è: leco930@hotmail.com. Per ascoltare la radio vai web ci si può collegare al sito: www.lecoditalia.com.ar. (Inform)
https://comunicazioneinform.it/archivio/art/09n08214.htm. 

L’eco d’Italia cambia Direttore. Il giovane Pablo Mandarino scelto editore e direttore del prestigioso settimanale fondato da Gaetano Cario.
Il cambio generazionale è arrivato alla stampa italiana all’estero. Tutto un segnale di cambiamento quello dato dall’impresa editoriale L’eco d’Italia con la scelta del giovane Pablo Mandarino, giornalista del settimanale da oltre 10 anni, come nuovo responsabile della testata. Il posto era rimasto vacante dopo la designazione dello scorso direttore Adriano Cario al Senato della Repubblica nelle elezioni del 4 marzo scorso. “Sebene mi sono svincolato dal settimanale dall’avvio della campagna elettorale, è per me un’orgoglio sapere che un giovane che ha cominciato da piccolo nell’associazionismo e nel giornalismo della nostra collettività occupi un carico così trascendentale”, ha detto il Senatore. “Sono sicuro che sarà all’altezza delle aspettative e svolgerà il suo compito con profonda passione”, ha sottolineato. Il settimanale L’eco d’Italia fu fondato da Gaetano Cario nel 1962 a Montevideo, Uruguay. Dopo trasferirsi in Argentina, la testata è cresciuta con enorme notorietà trasformando Gaetano in un’esponente sociale e politico fondamentale per le comunità italiane nel continente grazie a convertire  il giornale in un vero strumento al servizio dei connazionali. “Sarà una bella sfida – ha dichiarato Mandarino – sono consapevole dell’importanza e la responsabilità storica del posto che occuperò, ma tutti questi anni di lavoro nel giornale, all’interno della comunità italiana in Argentina mi hanno preparato per continuare la lotta dei miei predecessori”. Buon lavoro! https://www.ecoitaliano.com.ar/?p=4776. 
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